
Il progetto: mantenere viva la memoria 
del lavoro nelle miniere che nel paesino 
del Basso Chiese ha contrassegnato il ’900

L’assessore Moneghini pensa ad un utilizzo
dinamico con alcuni interventi già finanziati
per esempio la sede della Polizia di valle

GIULIANO BELTRAMI

DARZO - Si è concluso sabato a Dar-
zo con due manifestazioni «Sottoso-
pra», l’evento organizzato dall’Asso-
ciazione «La miniera» nell’ambito del
percorso di recupero della memoria
dell’epopea mineraria del paesino del
basso Chiese.
Teatro di entrambi gli appuntamenti
l’ex stabilimento della Sigma, oggi del-
la Mineraria Baritina, luogo capace
di suscitare suggestioni per il suo pas-
sato, ma soprattutto riflessioni sul
suo futuro. Prima manifestazione, sa-
bato pomeriggio, nel segno della tra-
sformazione dei luoghi, una tavola ro-
tonda coordinata da Marisa Marini («La
miniera») con la partecipazione di chi
la trasformazione l’ha già fatta
(Hermann Schälzhorn, direttore del
museo val Ridanna-Monteneve) e di
interlocutori pubblici: presidente del-
la Comunità di Valle Patrizia Ballardini, 
Giuseppe Ferrandi (direttore del mu-
seo storico di Trento), Salvatore Mo-
neghini e Alessandro Olivi, assessori
comunale e provinciale.
Ci sono i margini per trasformare l’ex
stabilimento in qualcosa di diverso?
«Sì, purché la dimensione culturale
dialoghi con la dimensione economi-
ca», si appassiona Ferrandi, che sug-
gerisce alla Provincia la costituzione
di una rete delle memorie minerarie,
«per far crescere una coscienza dei
luoghi». In altre parole, accanto al cen-
tenario della Grande Guerra ci può
stare il recupero della memoria del
lavoro che ha contrassegnato tutto il

Novecento
A Moneghini il compito della concre-
tezza. «Questo luogo (l’ex Sigma, ndr)
cerca nuova collocazione, nuova iden-
tità ed un utilizzo dinamico». Tradot-
to: solo museo delle miniere non si
mantiene, perciò, sfruttando l’ener-
gia della centralina, potrebbero tro-
vare posto servizi pubblici (magaz-
zino comunale, forestale, polizia di
valle), piccole imprese ed il museo.
Certo, occorre demolire 9.000 metri
cubi e ricostruire. Costo previsto dal-
l’assessore: 8 milioni di euro, che di
questi tempi...
Impossibile? «No», replica Moneghi-
ni, che pensa ad alcuni interventi già
finanziati per le sedi di servizi come

la polizia di valle, pensa al Patto ter-
ritoriale che metteva lì 3,2 milioni per
l’ampliamento dell’area produttiva di
Storo (non più in agenda) e pensa che
al Comune, in definitiva, rimarrebbe-
ro sul groppone 2,5 milioni. C’è il pro-
blema del patto di stabilità, «per que-
sto dovrebbe darci una mano la Pro-
vincia», azzarda, «sennò non possia-
mo sognare».
Accanto gli è seduto Olivi che abboz-
za: «È importante che gli attori loca-
li cooperino con le istituzioni: la Pro-
vincia può pensare a nuove priorità.
L’importante - conviene con Mone-
ghini - è la filosofia che prefigura un
nuovo ruolo produttivo: il luogo de-
ve essere vivificato e deve generare
funzioni attive per la comunità. Quan-
do le risorse si contraggono deve es-
sere la qualità a fare la differenza. Se
qui nasce una convergenza di visio-
ni fra Comuni e Associazioni, da par-
te nostra c’è l’impegno serio ad ap-
profondire le ipotesi progettuali”».
È una benedizione? Prima aveva be-
nedetto anche Patrizia Ballardini, la
quale auspicava che «il luogo (parte
dei cosiddetti paesaggi dequalifica-
ti) diventi aperto alla comunità e agli
ospiti per le sue suggestioni». «L’im-
portante”, ammonisce Anselmo Agoni,
gestore di parchi minerari nel Bre-
sciano e nella Bergamasca, «è valo-
rizzare anche le miniere insieme al
museo, perché la gente vuole vedere
quelle».
Alla sera conclusione del mese di ma-
nifestazioni con uno spettacolo trat-
to dalle testimonianze dei minatori e
delle cernitrici.

L’epopea mineraria
che segnò un secolo
Lo stabilimento ex Sigma,
proprietà della Mineraria Baritina,
è un luogo capace di suscitare
suggestioni per il suo passato, ma
anche riflessioni per il futuro:
l’idea è di ricavarne un museo
affiancato però da una parte viva
con servizi e piccole aziende.

DARZO

Ex Sigma, un museo accanto
a servizi e piccole imprese

In Comunità si è parlato di incentivi ai giovani e alla ricerca

Tanti progetti per rilanciare il lavoro
TIONE

TIONE - Una nuova riunione dedicata al mondo
economico quella che si è svolta nei giorni scor-
si nella Casa della Comunità delle Giudicarie per
diffondere la conoscenza di strumenti e incen-
tivi e far fronte alle difficoltà economiche. Per
esempio, sono 31 le iniziative di politica occu-
pazionale dell’Agenzia per il lavoro, presentate
dalla responsabile dell’ufficio di Tione Rosanna
Parisi: dagli incentivi alle imprese che assumo-
no a tempo indeterminato le categorie deboli o
lavoratori sull’orlo del licenziamento, passan-
do per le azioni che partono dagli studenti co-
me i tirocini per l’orientamento e di inserimen-
to lavorativo, l’apprendistato e i percorsi di al-
ta formazione. Calano le risorse provinciali, lo
conferma Francesco Marchi dell’Agenzia provin-
ciale per l’incentivazione delle attività econo-
miche (Apiae), pur sottolineando che «si è alza-
ta l’asticella per l’accesso ai contributi, ma an-
che la percentuale minima di contribuzione è
stata portata dal 7,5% al 15%».
Svincolarsi dall’asfittico mercato italiano e ap-
profittare delle opportunità che offre la globa-
lizzazione è una delle vie per uscire dal delica-
to momento economico. Su questo fronte, esi-
stono incentivi alla ricerca, diretti anche ai pic-
coli artigiani, coperti fino al 70% della spesa so-

stenuta con un tetto massimo di 200 mila euro.
Per facilitare questi percorsi nasceranno degli
appositi centri di assistenza tecnica (Cat) in gra-
do di accompagnare le imprese nel migliora-
mento o differenziazione del prodotto o dei pro-
cessi di produzione. Incentivi anche per chi as-
sume personale con funzioni commerciali e di
marketing, per consulenze legali che permetta-
no di aprire mercati esteri o fiere per conosce-
re ed attrarre compratori stranieri.
Altro grande tema: la tecnologia. Mauro Casotto
di Trentino Sviluppo ha presentato Meccatro-
nica, il centro produttivo progettato sulle cene-
ri della ex Pirelli a Rovereto dove favorire l’in-
contro fra studenti o giovani che studiano le ul-
time novità nel campo e le imprese interessate
ad applicarle nel loro business. Diciotto i milio-
ni di euro investiti dalla Provincia. E ancora, gio-
vani, che da eterni studenti vogliono entrare nel
mondo del lavoro: si è parlato del piano di tiro-
cini estivi lanciato in questi giorni dalla Comu-
nità con i Piani giovani e l’Agenzia del lavoro,
mentre in Provincia è stato dedicato un budget
per gli under 35 interessati ad avviare un’impre-
sa per abbattere costi di costituzione, oneri fi-
nanziari per il mutuo e spese vive di un nuovo
business nell’arco di tempo di un quinquennio.

Domani sera un incontro con i vertici della sanità

«La gente promuova l’ospedale»
STORO

STORO - «L’ospedale di Tione per le
Giudicarie: servizi e prospettive». È questo il
titolo dell’incontro in programma domani
sera a Storo (ore 20,30, sala a pianterreno
del municipio) per organizzazione della
Comunità di Valle e dell’Azienda sanitaria.
Saranno presenti presidente ed assessore
alla salute e politiche sociali della Comunità,
Patrizia Ballardini e Gigi Olivieri, il direttore
generale dell’Azienda sanitaria Luciano Flor,
il direttore di Distretto Pier Luigi Gardini, il
direttore del presidio ospedaliero di Tione 
Vincenzo Cutrupi e i direttori di ortopedia e
traumatologia Luigi Umberto Romano, di
anestesia e rianimazione Claudio Merli, di
chirurgia generale Gianni Ciaghi e dei
poliambulatori specialistici Domenico
Gaetano. Obiettivo dichiarato dell’incontro,
cui è invitata tutta la popolazione, è
«promuovere nella cittadinanza una
maggiore conoscenza dell’ospedale e dei
suoi servizi». «Se vogliamo che il presidio
ospedaliero di Tione sia funzionale e offra
dei buoni servizi - ammonisce Olivieri -
dobbiamo dimostrare che ciò che chiediamo
serve al territorio veramente. Non possiamo
rivendicare la sistemazione dell’ospedale se

poi i giudicariesi lo sottoutilizzano e
preferiscono spostarsi altrove nonostante ci
siano dei reparti di eccellenza. Il nostro
ospedale non ha i grandi numeri che
garantiscono l’esistenza: se fosse sotto
Borghetto sarebbe già stato soppresso. La
comunità si impossessi dell’ospedale
dimostrando che il servizio serve ed è
apprezzato. Così se i parti a Tione
diventassero 400 anziché 200 forse avremmo
più peso nel chiedere che Ginecologia venga
mantenuta».
Per parte sua, il Consiglio per la salute della
Comunità, composto dai 39 sindaci
giudicariesi, «in più occasioni, attraverso un
continuo confronto con la direzione
aziendale sanitaria provinciale e
ospedaliera, ha approfondito - spiega ancora
Olivieri - le problematiche relative
all’ospedale evidenziando la necessità di
una sua promozione e di un maggiore
collegamento con il territorio».
Collegamento con il territorio significa Casa
della salute? A Storo c’è quella inaugurata in
pompa magna nel luglio del 2008, ma a
cinque anni di distanza appare come
un’incompiuta. Si parlerà anche di questa?

Cima Serodoli in val Rendena

Venturini: «Se verranno realizzate non programmerò più soggiorni»PINZOLO

Petizione contro le piste a Serodoli
GIUDICARIE – Grazie al web
ormai le notizie, anche quelle
delle cronache locali, sono a
disposizione dei lettori più
diversi: così il dibattito
sull’opportunità di inserire
nel Piano territoriale di
Comunità la possibilità di
ampliamento delle piste da
sci a Madonna di Campiglio è
uscito dai confini valligiani e
regionali per approdare sul
forum italiano dei movimenti
della terra e del paesaggio
(www.salviamoilpaesaggio.it)
. E ci è arrivato con una
petizione online contro il
paventato ampliamento
promossa, si legge sul sito,

da Piero Venturini
dell’Associazione Trekking
Italia. L’intenzione è quella di
non recarsi mai più in Val
Rendena e men che meno
utilizzare gli impianti di
risalita locali nel caso in cui
la decisione di permettere la
creazione di un’ulteriore
pista in località Serodoli
venisse confermata. La
formula della petizione
ricalca quella ormai
collaudata delle iniziative
online: il promotore ha
preparato il testo di un
messaggio email che per
comodità si può copiare e
incollare nella propria

casella di posta, o
semplicemente prenderne
spunto per il proprio testo, e
inviare direttamente alla
mailbox del sindaco di
Pinzolo William Bonomi.
«Apprendo dagli organi di
stampa – scrive Venturini a
Bonomi - della sua volontà di
costruire nuove piste da sci
tra Madonna di Campiglio e
Pinzolo distruggendo così
una vasta area boschiva
percorsa da una buona rete
sentieristica». E prosegue:
«esprimo il mio totale
disappunto per il disastroso
progetto, frutto di una
mentalità ormai sorpassata

che vede il territorio e la
natura piegata ad interessi
economici». In chiusura,
l’impegno: «non
programmare mai più
soggiorni invernali a Pinzolo
per tutta la vita, anche se il
soggiorno mi fosse offerto
gratuitamente, e di non
usufruire mai più delle piste
da sci della zona e dei relativi
impianti se le piste
progettate venissero
effettivamente realizzate».
Chissà se l’iniziativa
diventerà popolare e se sarà
capace di provocare qualche
ripensamento a funivie e
amministratori pro

ampliamento; di certo
internet ha reso più semplice
ai cittadini far sentire il
proprio peso su questioni di
interesse pubblico. Nel
frattempo il documento
preliminare al Piano
territoriale, che al momento

contiene il via libera
all’inserimento di nuove aree
sciabili nelle zone di
Bolbeno, Pinzolo e Madonna
di Campiglio, è arrivato ieri
in conferenza dei sindaci per
raccogliere il parere dei
primi cittadini. D. R.

IN BREVE
� TIONE

Centro lavoro: contributo
Il Servizio autonomie locali della
Provincia ha accolto la richiesta
del Comune di Tione,
aumentando al 95% la quota
del contributo erogabile tramite
fabbisogno, per il
completamento del «Centro di
socializzazione al lavoro» in
località Giardini, pari a
complessivi 437.000 euro. Il
Comune ha evidenziato che,
essendo soggetto ai vincoli
imposti dal patto di stabilità
provinciale, non è in grado di
far fronte ai pagamenti relativi
all’opera, poiché la
rendicontazione dell’opera
stessa non potrà avvenire in
tempi brevi.

� STORO
Scuola: sì al contributo
Il Servizio autonomie locali della
Provincia ha concesso al
Comune di Storo il contributo di
402.300 euro, interamente in
conto capitale, per la
costruzione del plesso scolastico
di Bondone, Baitoni e Lodrone,
dando atto che il Comune ha
approvato la 1ª variante del
progetto esecutivo confermando
l’importo di progetto pari a
3.069.000 euro. L’importo
ammissibile a contributo, quale
integrazione al finanziamento
principale concesso nel 2009, è
stato determinato in 447.000
euro, la percentuale di
contribuzione fissata nel 90%.

� BONDO
Cabina non culturale
La Provincia (Soprintendenza
beni architettonici e
archeologici) ha negato il
riconoscimento di interesse
culturale della cabina elettrica
(p.ed. 322) del Comune di
Bondo.
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